
	
	
	
	
	
	
	

	
 

COLONNINA MANUTENZIONE BICICLETTA 
 

UTILE, SEMPLICE E AMICA DELL’AMBIENTE 

 
 
A quanti di noi, dopo essersi accorti di una foratura, è capitato di doversi fermare a dover 
armeggiare scomodamente in mezzo alla strada o lungo un percorso ciclabile?  
A dover ribaltare la bicicletta per lavorare più facilmente o a chiedere al proprio 
compagno/a di avventura una mano per sganciare la ruota dal telaio?  
O ancora, quando ci tocca sistemare la catena sporca di grasso che immancabilmente ci 
cade dopo aver fatto un passaggio troppo frettoloso coi cambi?  
 
Ecco, in tutte queste situazioni d’imprevisto una colonnina di riparazione delle biciclette ci 
aiuta a evitare che un piccolo inconveniente rovini la nostra uscita in bicicletta. 
 
Piccole officine per far fronte agli imprevisti su strada. E’ stata avviata in città 
l’installazione di alcune stazioni di gonfiaggio e di manutenzione di emergenza per 
biciclette che saranno collocate in punti strategici privilegiando le zone in cui sono 
presenti i percorsi per ciclisti. 
 
Le piccole officine, per far fronte agli imprevisti su strada, pongono ulteriormente 
l’attenzione sulla promozione della mobilità ciclabile prediligendo la sostenibilità 
ambientale sviluppando buone pratiche legate agli spostamenti green a emissione zero. 
 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
 
- Garantire un servizio omogeneo su tutto il territorio comunale e adeguato qualunque 
siano le esigenze di chi utilizza la bicicletta, come ad esempio turisti in vacanza, cicloturisti 
esperti, lavoratori, cittadini e così via. 
 
- Promozione della mobilità ciclabile prediligendo la sostenibilità ambientale sviluppando 
buone pratiche legate agli spostamenti green a emissione zero. 
 



DESTINATARI: 
 
Si tratta di colonnine di assistenza che offriranno ai ciclisti tutto il necessario per effettuare 
piccole riparazioni di base fai da te o manutenzioni ordinarie. Ciascuna stazione, fruibile 
da tutti gli appassionati della bici, è dotata di pinze, cacciavite e pompa. 
 
 
 
DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI: 
 
posa in opera di Colonnine per la manutenzione della bici, con 1 portabici su di un lato. 
Dotate di attrezzi per la manutenzione e pompa di gonfiaggio pneumatici con attacco 
universale.                    
Struttura in alluminio anticorodal.                       
Bulloneria inox.              
Set attrezzi: 1 cacciavite a croce, 1 cacciavite a taglio, 1 chiave regolabile da 0/150mm, 2 
leve smonta copertone, 1 chive fissa 14/15 + chiare fissa 12/13 mm, 1 set chiavi a brugola 
da 2.5 a 10mm.                
Gli attrezzi sono agganciati alla colonna con cavi in acciaio inox lunghi abbastanza da 
poter raggiungere qualsiasi parte della bici.              
Pompa: Progetto interamente realizzato con parti in alluminio anodizzato e acciaio inox. 
Di facile utilizzo, compatibile con tutti i tipi di valvola in commercio. L’indicatore di 
pressione è in inox a bagno di “glicerina” che non consente la formazione di umidità, al 
fine di avere una chiara lettura della pressione.           
Capacità di pompaggio fino ad 8 bar.  

INGOMBRI/PESO: 

Dispositivo di aggancio cm 29,5,  

Altezza cm 150,4, Larghezza cm 59,  

Profondità cm 44 Peso kg. 18,5/20  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI: 
 
Proponiamo come sito: 

- 2 colonnine nel Parco Città Gemellate e Amiche  
- 12 colonnine lungo le ciclabili di Vignola e altri Parchi del Comune 

 
 
COSTI STIMATI: 
 
- 14 Colonnine manutenzione bici + portabici e posa in opera  25.200,00 euro 

- Eventuale grafica personalizzata        1.540,00 euro 

- 5 panchine             5.500,00 euro 

 
Costo Totale stimato       32.240,00 euro + IVA 
 
 
COLLABORAZIONI EVENTUALI: 
 
Il Progetto è presentato dal Comitato Parco dei Gemellaggi, un comitato di cittadini 
volontari nato nel luglio 2015, con lo scopo di collaborare con l’Amministrazione locale 
per la cura, il mantenimento e l’arricchimento del Parco. In questi anni di volontariato ha 
collaborato nella periodica pulizia del parco, piccola manutenzione e donazione di giochi 
per bambini anche inclusivi (altalene, giochi a molla, tavolo da ping pong e Castello 
inclusivo) e attrezzature ( cestini con posacenere) con lo scopo di rendere un parco “non 
vissuto”, un punto di ritrovo per i residenti e di gioco per i bambini e i ragazzi. 
Nel progetto collabora anche il Gruppo Controllo del Vicinato di Brodano, nato 
nell’Aprile 2016.  
 
 
 
Presidente Comitato Parco dei Gemellaggi 
Montanini Elisa 
 


